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Kiev Il presidente ucraino an-
nuncia un cessate il fuoco di
una settimana facendo scatta-
re un piano di pace di 15 punti
perfermarelaguerracivilenel-
l’Est. I filorussirispondonoche
non deporranno le armi fino a
quando l’esercito non si ritire-
rà.Sulterrenogliscontrisangui-
nosicontinuanoeMoscatorna
ad inviare truppeal confine.
Petro Poroshenko eletto ca-

podellostatoaKieva finemag-
gio, ha presentato nelle ultime
ore un artico-
lato piano di
15 punti per
trovare una
viad’uscitaal-
la drammati-
ca e unpo’ di-
menticatacri-
si ucraina. Il
nuovo presi-
dente propo-
neaiseparati-
sti una tregua
fino al 27 giu-
gno, l’amni-
stia se abban-
doneranno le
armi, l’auto-
nomia regio-
nale, norme
costituzionali
in difesa della
lingua russa
oltreadelezio-
ni localiepar-
lamentari an-
ticipate. La
proposta è
scattataierise-
ra conunces-
sate il fuoco
unilaterale di
7 giorni.
Inquestobreveperiododitre-

gua i ribelli filo russidovrebbe-
ro decidere se accettare il pia-
no, altrimenti riprenderà l’of-
fensiva militare che li sta met-
tendoalle corde. Il leaderdella
autoproclamataRepubblica di
Lugansk,ValeriyBolotov,hari-
sposto al cessate il fuoco rifiu-
tandodideporre le armi fino al

«completo ritiro delle truppe»
ucrainedall’Est.
Ierisiècontinuatoacombat-

terenelle vicinanzedi Slovian-
sk, un fortino dei filo russi. Al-
meno 7 soldati ucraini sono
mortiealtri30feriti,mapureiri-
belli hanno subito gravi perdi-
te. Il comandante dei separati-
sti, Igor Strelkov, ha ammesso

chelesueforzesonoindifficol-
tà e non riusciranno a resistere
a lungo. Non a caso i filo russi
hannorivoltoaMoscal’ennesi-
mo appello per un intervento
militare.Ilpianodelpresidente
Poroshenkoprevedelacreazio-
nedi«corridoi»perpermettere
aicombattentigiuntidallaRus-
sia a dar man forte ai ribelli di

andarsene. Kiev chiede anche
unzonacuscinettosmilitarizza-
tadi10chilometrilungoilconfi-
neconMosca.Partedella fron-
tiera, nella regionedi Lugansk,
è inmanoai filorussichefanno
entrarearmi,rifornimentieuo-
mini.«Ildecentramentodelpo-
tere» offertodal capodello sta-
to, al posto di un vero federali-

smo, non basterà di certo ai ri-
bellichehannodichiaratoildi-
staccodaKiev.Altri punti sono
il rilascio dei prigionieri com-
presi8osservatoridell’Organiz-
zazione per la sicurezza e coo-
perazioneinEuropasparitinel-
la zona in mano ai filo russi. «I
comandanti militari di Kiev
nonpercepisconogliarmatian-

tigovernativicomeinterlocuto-
ri credibili - spiega una fonte
delGiornale a Kiev - Questo ri-
schiadi far saltare tutto».
L’Ue appoggia a spada tratta

l’iniziativaelunedìiministride-
gli Esteri comunitari riuniti a
Bruxellesdiscuterannodelpia-
no. Il capo dello Stato ucraino
nehaparlato giovedìnotte con
Putin, ma Mosca ha boccia la
proposta di pace. Il cessate il
fuoco«sembrapiuttostounulti-
matum» si legge in una nota.
Per Mosca manca «l’elemento
chiave»: la partecipazione dei

separatisti ai
negoziati di
pace. Il mini-
strodellaDife-
sa, Sergej
Shoigu,giusti-
ficapoi ilnuo-
vo dispiega-
mento come
risposta alle
manovremili-
taridellaNato
sempre più
frequenti nel-
l’Europa del-
l’Est. Kiev de-
nuncia che i
russi hanno
mossoversoil
confinealme-
no due unità
aviotrasporta-
te, una briga-
ta d'assalto e
unadi fucilie-
ri motorizza-
ti. Una fonte
militare russa
riferiscechesi
stanno am-
m a s s a n d o
non solo re-
parti e mezzi

militari, ma anche autocister-
ne, ambulanze, baraccamenti
estrutturedelgenioperun’ope-
razione non breve. Nella zona
di Rostov sono arrivati 9mila
profughi in fuga dall’Ucraina
orientale,masecondol’Onugli
sfollati, a cominciare da quelli
interni, sono34mila.
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CRISI SENZA FINE I ribelli: senza ritiro non deponiamo le armi

L’Ucraina offre la pace
ma Mosca non si fida
Kiev propone un piano in 15 punti per il cessate il fuoco unilaterale. Per il Cremlino
è un ultimatummascherato: «Che negoziato è se non partecipano i separatisti?»

TRATTATIVA IN CORSO
Il presidente ucraino Petro Poroshenko (a sinistra)
ha lanciato un piano di pace di 15 punti per mettere

fine alle violenze nel sud-est del Paese.
A sinistra il presidente russo Vladimir Putin.

Intanto il leader della autoproclamata Repubblica di
Lugansk, Valeriy Bolotov, ha risposto al cessate il

fuoco rifiutando di deporre le armi fino al «completo
ritiro delle truppe» ucraine dall’Est
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